
DOM- UIL DELL*AVVENrTO
enorme io conduce al cerebro, acciò quiui prefa una forma piu no* 
Vile,teneri li fpiriti^hiatnati da’ni edici, animali,co quali apporta, 

. i,Chi dunque è quello, che mentre dorme 
c niifcatuttiqucfii offici con tanta diligenza, fenon Iddio iteila;

C,c Ult redeltenatpra? Perche dunque, tu Vegliandoti.poi 
___- ■ dal fonn<‘,e rmonandoti fcarico dal cibo, dal quale eri pri- 

i ii t rinato, non renderai grafie, non innalzerai con le laudi colui , 
che .. a ùnuoti obligato,ogni notte,chiarifica,e illuftra tutto il tuo 

: :an za beili si ì ma dell’anima, eti procura, non lo fa* 
peud >■ tu,tutto quello, che alla Paniti, e alla tua faluteè necefl'ario? 
E per queda cagione quella prudentisfima madre de fette.Macha* 

. lid fopporrarc tutti i tormenti per amor 
. loro, che Dio gli haueua formati nel 

1 >fapendo lei. Cofi dille à figliuoli : Io non. so in che 
’ • '-4 mod ) i-.ci 1omparifie ne! miovtero. Tercbe..io non ui detti lo.Spirito,nè 

l'anim anelavi;.compofiinficiacimembrivòflri; mafii.ilcreatore 
di l in >.y jòrmò l.t aafeita de l’biiomo,? che trono.l’origine di tutte
leene. Però le quella l'anta femina, indotta dalla confideratione di 
quello beneficio, efi'ortaua non un fol figliuolo, ma tutti fette à fop- 
p > : :ar per amor della fede quei cr-udelisfimi supplicij, perche (di-- 
temi )qucfto folo(pcr tacere tanti altri ) non inciterà noi à render­
li grane immortali?

Haucndo però Giouanni(per ritornare à propofito) allontanata 
da se ogni foìpicione della dignità di Chrifto,coni’ humile, ecfiia- 
• < - n 'n e gii ambalciatori lo dimandano di nuouo, e dicono:
(r«Hc/w?Sapeuanodal vaticinio di Malachia, che 

Batìc. 4. Hchadoueuaucmrc un’altra volta al mondo: llsignore dice.Ecco, 
■ ■ ■■: ’ L - < • quale per clfer ftato rapito dal car­

ro tuoco.fi credeuano che folle ferbato in qualcheluogo.Vedi di
quanto credito folle Giouanni apprefio di loro, poi che fi ftimaua- 
no,che tolte Chrifto, òHeliaclarisfìmoProfeta. Del

fuor


